
«Mi sono occupato ne-
gli anni scorsi di politica 
con un impegno diretto 
nell’allora Pdl. Leggen-
do Città Nuova, anche se 
quanto scrivo di segui-
to non è una valutazione 
completa e approfondita, 
ho sempre avvertito un 
certo disagio nel leggere 
gli articoli di politica: vi 
traspare assolutamente 
l’onestà e buona fede e 
anche l’amore di chi scri-
ve per fare un servizio ai 
lettori, ma non vi ritrovo 
nulla dei principi e dei 
valori che sottendono al-
la parte politica cui ap-
partengo. Ad esempio, il 
valore dell’operosità nel 
lavoro, premiare il merito, 
lasciare libertà di inizia-
tiva economica limitando 
la presenza e l’intervento 
dello Stato, aumentare la 
torta delle risorse mon-
diali anzichè puntare 
sulla sola redistribuzio-
ne della ricchezza e così 
via... Mi piacerebbe tan-
to, accanto all’esperienza 
di altre culture politiche 
che rispetto, leggere ogni 
tanto anche i miei valori 
sulla nostra rivista. Mol-
ti articoli mi sembra che 
facciano un sincero sfor-
zo di “equidistanza” pro-
vando a riportare fatti e 

proprio per questo “equi-
librismo” che non vuol 
urtare la sensibilità dei 
lettori, dicono poco, e su 
cose già ampiamente lette 
sui quotidiani. Meglio sa-
rebbe dar conto delle di-
verse sensibilità con inter-

viste ai protagonisti, dalle 
quali traspaia la passione, 
i valori e il senso pratico 
di chi fa veramente politi-
ca sul campo».

Matteo

Un sincero grazie a Mat-
teo per la sua garbatis-
sima lettera, molto sti-
molante. In effetti alcuni 
lettori hanno l’impres-
sione che Città Nuova 
sia di parte e propenda, 
diciamolo pure, per il 
centrosinistra, critican-
do sempre, velatamente 
o esplicitamente, il cen-
trodestra. Come direttore 
del quindicinale mi viene 
da dire che ci troviamo, 
fatte le debite proporzio-
ni, nella stessa situazione 
in cui si trova papa Fran-
cesco, criticato da certi 
ambienti “di destra” per 
le sue presunte posizio-
ni “di sinistra”. Il fatto 
è che, spesso, posizioni 
“evangeliche” vengono 
prese per posizioni “di 
sinistra”, dimenticando 
che lo stesso papa non 
risparmia critiche a chi, 
ad esempio, è a favore 
dell’aborto, prendendo 
una posizione da tanti 

Al di là delle simpatie 
personali di chi scrive su 
Città Nuova, che qua e là 
inevitabilmente possono 
trasparire, le assicuro ca-
ro Matteo che non ci sono 
steccati preconcetti. Di 
sussidiarietà se ne parla, 
così come di difesa della 
vita, così come di libertà 
d’iniziativa economica. 
Forse non quanto si do-
vrebbe, è vero. Anche per-

ché le gravissime urgenze 
sociali ed economiche del 
nostro Paese e del mon-
do intero ci ricordano di 
stimolare ogni giorno sul 
sito e ogni 15 giorni sul-
la rivista l’attenzione ai 
poveri e ai diseredati, che 
pure è nel “bagaglio cul-
turale” anche di chi, da 
posizioni evangeliche, si 
sente “di destra”. La so-
cietà italiana andrà avan-
ti se le due anime del Pae-
se sapranno dialogare per 
il bene comune.

«Oggi ho letto con la mas-
sima attenzione possibile 
gli articoli su Città Nuo-
va e devo dire che me li 
sono “gustati”, perché vi 
ho trovato quella corret-
tezza intellettuale che mi 
pare oggi manchi in tanto 
giornalismo e poi si coglie 
non solo una preparazione 
teorica, ma una esperienza 
sul campo di quello che 
si scrive. Bravi! Proporrei 
anche di chiedere a Ma-
ria Voce se scrive anche 
lei un editoriale possibil-
mente tutte le volte, ma 
almeno ogni tanto. È quel-
lo sguardo “dall’alto” che 
può caratterizzare il gior-
nale».

Rita

Grazie Rita, le tue parole 
fanno bene al cuore. Giro 
a Maria Voce la tua ri-
chiesta, sapendo peraltro 
che nei momenti più gra-
vi della vita del pianeta la 
sua parola non ci manca 
mai.

LA POSTA DI CITTÀ NUOVA
di Michele Zanzucchi

I n  d i a l o g o

Città Nuova - n. 5 - 2015 78

@ Onesto 
  giornalismo

@ “Di destra” 
 e “di sinistra” @

 

Si risponde solo 
a lettere brevi, firmate, 
con l’indicazione del luogo 
di provenienza.

Invia a:
segr.rivista@cittanuova.it
oppure:
via Pieve Torina, 55
00156 Roma



 

«Carissimo padre Giovan-
ni, è da un anno che cerco 
di avere notizie più precise 
di quelle dei giornali, ti ho 
cercato e scritto... e non ri-
uscendoci ho pregato. So-
lo pregato con tutto il mio 
cuore per te! Ora abbiamo 
notizie: purtroppo. Pur-
troppo immaginabili da un 
pezzo e allo stesso tempo 
incredibilmente reali. Da te 
ho imparato una cosa: ab-
bandonarsi alla volontà di 
Dio che è amore. Te ne sarò 

sempre grata. Non so se riu-
scirai a leggere queste paro-
le. Grazie per il tuo amore 
limpido, appassionato, me-
raviglioso. Che lo Spirito 
Santo ti regga, ti conforti, ti 
riscaldi e ti protegga».

Ornella Bergadano

Facciamo nostra questa 
lettera rivolta al vescovo 
di Tripoli, che ha voluto 
rimanere in Libia quando 
anche l’ambasciata ita-
liana ha chiuso i battenti. 
È un eroe del Vangelo, un 
amico di “Città Nuova”, 

un servitore del Vangelo e 
un indomito operatore di 
pace e unità, come testi-
moniano le tante interviste 
rilasciate al nostro sito, e 
che invitiamo a leggere. Il 
suo esempio dovrebbe es-
sere modello anche per i 
politici europei che stanno 
facendo ben poco di sen-
sato per la Libia.

 «In riferimento all’artico-
lo del mese di dicembre: 

“Morire di fame o per 
troppo cibo”, vorrei sotto-
lineare che, considerando 
i duemila miliardi di cibo 
sprecati nel mondo (in Ita-
lia sprechiamo una media 
di 800 euro a testa ogni an-
no), non si può combattere 
la fame aumentando a di-
smisura le produzioni agri-
cole. Se consideriamo i co-
sti economici e ambientali, 
la soluzione sarebbe quella 
di ottimizzare le produzio-
ni. Sia la Fao che il Proto-
collo di Milano parlano 
di rilancio dell’agricoltura 
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Sin dal 2006, anno del 50° della rivista Città Nuova, la 
comunità di San Severo (Fg) ha inventato le “Cene di 
promozione culturale”, qualche volta sostituite da spet-
tacoli di musica, oppure serate di giochi con qualche 
spuntino, con l’intento ogni volta di coinvolgere i lettori 
come partner nel progetto editoriale.
Quest’anno la cena si è realizzata in un vero ristorante 
dal nome, in verità, un po’ troppo feroce: “Barracuda”! 
Abbiamo contattato i due giovani proprietari proponen-
do loro uno scambio: noi avremmo fatto pubblicità al ri-
storante portando oltre 50 persone, e loro in cambio ci 
avrebbero praticato un prezzo di favore: 13 euro a perso-
na. Accordo fatto! Il menù? Tutto a base di pesce come 

prevede il nome del locale e, guarda caso, la cena è stata 

Questo ci ha facilitato negli inviti e nell’allargare la propo-
sta a nuovi amici. Chi festeggia normalmente il carnevale 
ha accettato di buon grado, chi invece non era interessato 
al carnevale ha visto nella proposta una bella occasione per 
promuovere i valori di cui la rivista è portatrice.
La serata è iniziata comunicando ai nuovi ospiti e ai vec-
chi amici la motivazione della cena. Con un solo ram-
marico: il locale non poteva contenere tutti quelli che 
avrebbero voluto partecipare. La cura dei particolari si è 
rivelata vincente: accoglienza, presentazioni reciproche, 
scelta libera dei posti e musica soft di sottofondo. Un’at-
mosfera di grande sobrietà, di armonia e proposte canore 
che avevano per tema la pace.
Cibo è cultura, ormai è risaputo. Dopo gli antipasti, 
è stato servito il piatto “forte” della serata: la lettura 

di Maria Voce, dopo i fatti di Parigi, sul recupero del ve-
ro senso della libertà di espressione, libertà nel rispetto 
per ogni religione. Con un sottofondo musicale, è sem-
brato il modo migliore per comunicare lo stile, lo spirito 
e il valore della rivista anche come strumento di discer-
nimento, in un momento che può apparire di smarrimen-
to nel panorama internazionale e interreligioso. Ogni 
commensale ne ha, poi, avuto copia per poter gustare 
con calma ogni parola. Sette gli abbonamenti sottoscrit-

Lidia e Roberto - San Severo (Fg)

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

GUSTARE CITTÀ NUOVA

@ Mons. Martinelli

@ Fame

rete@cittanuova.it
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familiare puntando sulla 
biodiversità (attualmente il 
90 per cento delle calorie 
della dieta umana è assi-
curata da solo 30 colture), 
sulle produzioni locali e 
sulle tecniche sostenibili, 
fondamentali per un mon-
do sempre più popolato. 
La rivoluzione dal basso è 
quella di incentivare l’au-
toproduzione familiare 
con tecniche di agricoltura 
naturale e l’incremento dei 
gruppi familiari di acqui-
sto solidale a km zero».

Claudio

«I miei genitori sono vo-
stri fedelissimi abbonati da 
tempo immemore... E così 
vi leggo da quando ero pic-
cola (le storie per bambini, 
i fumetti di Gibì e Dop-
piaw o di Vittorio Sedini 
sono meravigliosi). Ora 
ho 18 anni e, sebbene non 
sia sempre d’accordo con 
tutti i punti di vista degli 
articoli, volevo fare tantis-
simi complimenti a Franz 
Coriasco ed Elena Grana-
ta: il primo è veramente 
un grandissimo esperto di 
musica da cui si dovreb-
be prendere esempio, la 
seconda è fantastica nella 
“Penultima fermata”, ha 
sempre qualcosa di positi-
vo da dire ed è in grado di 

Miriam

Anche la direzione e la re-
dazione di Città Nuova con-
dividono questi complimen-
ti rivolti a due dei nostri più 
validi collaboratori!

«Sono rimasto deluso e 
amareggiato della senten-
za sul crollo al liceo Dar-
win. Sono un insegnante e 
da quasi 20 anni mi occu-
po di sicurezza. Conosco 
la realtà delle scuole tori-
nesi e dei lavori di manu-
tenzione o ristrutturazione. 
Secondo me questa senten-
za è un pessimo esempio 
di analisi burocratica che 
non va alla sostanza delle 
cose. Il problema è che gli 
enti proprietari dei locali 
appaltano lavori senza poi 
seguirli adeguatamente da 
direttori dei lavori. Così 
le ditte eseguono lavori in 
modo arbitrario lasciando 
quasi sempre disordine, 
sporco e danni collaterali 
non indifferenti. In que-
sti anni ho cambiato vari 
consulenti esterni sulla 
sicurezza (Rspp) e ho as-
sistito a un crescere delle 
competenze e delle inda-
gini preventive, cose che 
rasentano l’esagerazione. 
Le vittime innocenti fan-
no sicuramente rabbia e 
fanno gridare vendetta, ma 
non “basta che sia”. È un 
giorno tristissimo in cui ha 
vinto chi ha saputo coprir-

senza dignità scaricando il 
barile».

Luigi Chatel

Le risorse attribuite al-
la scuola, nonostante gli 
annunci del premier, sono 
ancora risicatissime, sem-
plicemente perché nelle 
poste del bilancio statale 
la scuola non è una ve-
ra priorità, come invece 

avviene ad esempio in 
Germania. Concordiamo 
con Renzi: la scuola è il 
settore su cui far leva per 
ricreare un clima positivo 
nel Paese e ripartire an-
che in campo economico. 
Ma alle parole debbono 
seguire i fatti. Ora moni-
toriamo con estrema at-
tenzione la tanto sbandie-
rata riforma della scuola.

«Grazie per i tanti arti-
coli che scrivete contro il 
commercio delle armi. Fi-
nalmente si tocca il vero 
problema dell’Isis e della 
situazione in Libia, Siria 

Non si fanno guerre senza 
-

pure in questi casi non si 
riesce mai a tracciarne le 
transazioni. L’azione mi-
litare è un intervento sui 
sintomi. Agire sugli Stati 

l’Isis (e non solo), vorreb-
be dire arrivare ad estir-
parne le cause». 

Matteo Rebecchi
Indonesia

Il commercio delle armi (e 
dei mercenari che le usa-
no) è una delle principali 
cause delle guerre degli 
ultimi anni nello scac-
chiere mediorientale e più 
in genere nei Paesi musul-
mani. L’Italia è ai primi 
posti in questo commer-
cio, addirittura al primo 
nel campo delle armi leg-
gere. Non ci stancheremo 
mai di scriverne!
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